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ART. 125. 
(Livelli essenziali delle prestazioni nella materia “Assistenza” di cui all’articolo 

14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68) 

1. In materia di assistenza di cui all’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, i livelli essenziali delle prestazioni sono definiti negli articoli 126 e 
127. 
 

ART. 126. 
(Livelli essenziali delle prestazioni nella materia “Assistenza” ai sensi 

dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 
– Prestazioni sociali) 

1. Al fine di definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali, volti a  garantire, in 
condizioni di efficienza e appropriatezza, un’offerta omogenea dei servizi sull’intero 
territorio nazionale, attraverso criteri oggettivi per la quantificazione delle risorse 
necessarie al perseguimento degli obiettivi di equità sociale e territoriale, è istituito un 
Sistema di garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni nel settore sociale, determinato 
in ciascun ambito territoriale sociale (ATS), quale livello di spesa necessario a garantire 
progressivamente, a partire dal 2027, i predetti Livelli essenziali delle prestazioni. 
2. Il Sistema di cui al comma 1 garantisce, in via progressiva, il livello di spesa di 
riferimento e assicura le prestazioni di cui all’articolo 1, commi 162, 163, 169 e 170 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, il percorso di raggiungimento degli obiettivi di servizio 
previsti dall’articolo 1, comma 496, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, e gli 
ulteriori seguenti livelli essenziali delle prestazioni: 
a) un assistente sociale ogni 5.000 abitanti a livello di ATS, così come previsto dall’articolo 
1, comma 797, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
b) un’equipe multidisciplinare, così come prevista dall’articolo 5, comma 7, del decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, composta a livello di ATS da uno psicologo ogni 
30.000 abitanti e da un educatore professionale socio pedagogico, definito ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 15 aprile 2024, n. 55, ogni 20.000 abitanti; 
c) un’ora settimanale di assistenza domiciliare da parte dei servizi socioassistenziali per le 
persone non auto-sufficienti da modulare in funzione della consistenza della platea dei 
beneficiari, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente nei bilanci degli enti.   
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle ipotesi tecniche 
formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 
29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministro dell'economia e finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
determinati, entro il 30 giugno 2026, i livelli di spesa di riferimento per ogni ATS,  pari 
all’ammontare della somma dei fabbisogni standard monetari dei singoli comuni 
componenti l’ATS, sono stabiliti i criteri e gli obiettivi delle prestazioni di cui al comma 2 e 
sono individuati, in via progressiva, i criteri di riparto delle risorse che tengano conto degli 
effettivi beneficiari delle prestazioni e dei fabbisogni reali dei territori.  
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4.  Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto  con il  
Ministro dell'economia e delle finanze e l’Autorità politica delegata per gli affari regionali e 
le autonomie, previo parere della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 592, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  entro 12 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge sono determinati sistemi operativi e modalità 
integrate di monitoraggio, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 24 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, e dall’articolo 1, comma 496, lettera a), della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Entro i 
successivi 6 mesi sono determinate le modalità di monitoraggio del Sistema di garanzia di 
cui al comma 1. Ai fini del monitoraggio per calcolare la spesa destinata ai servizi sociali 
di ogni ATS, in modo da permettere il confronto con il livello di spesa di riferimento, 
vengono considerate tutte le spese impegnate nella missione 12 – Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia degli schemi di bilancio degli enti da parte degli enti locali che forniscono 
servizi sociali nel rispettivo ATS, al netto dei trasferimenti reciproci e delle spese afferenti 
al settore sanitario. 
5. Nel caso in cui, a seguito del monitoraggio, risulti, per ciascuno degli anni 2027 e 
successivi, il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 1, commi 498 e seguenti, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
6. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 2, il fondo di cui all’articolo 1, comma 
496, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di euro 200 milioni 
annui a decorrere dall’anno 2027. 
7.  Al finanziamento del Sistema di cui al comma 2, ad esclusione della lettera b), 
concorrono gli stanziamenti previsti a legislazione vigente destinati alle finalità di cui ai 
commi 162, 163, 169 e 170 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e le risorse di cui 
all’articolo 1, comma 496, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, come 
individuate nel decreto di cui al comma 3. Le amministrazioni regionali e locali concorrono 
ad assicurare agli ATS le risorse per raggiungere i livelli di spesa di riferimento di cui al 
comma 3, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

ART. 127. 
(Livelli essenziali delle prestazioni nella materia “Assistenza” ai sensi 

dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 
– Assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale per gli alunni e gli 

studenti con disabilità) 

1. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è definito il 
Livello Essenziale delle Prestazioni (LEP) in materia di assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione personale degli alunni e degli studenti con accertamento della condizione 
della disabilità in età evolutiva, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66, nonché con certificazione di disabilità precedente all’applicazione delle Linee Guida 
di cui al medesimo articolo 5, comma 6.  
2. Il LEP garantisce un supporto adeguato, permanente e personalizzato, in attuazione del 
principio di inclusività, nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione. 
Costituisce contenuto del LEP, quale sua componente fondamentale, il numero di ore di 
assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale, da assicurare, in via progressiva 
e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, in misura corrispondente a 
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